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Maggioranza divisa,ieSpintald richiestalli#lJ#iqilelPdl , 

ROMA - Torna il fantasma delle 
intercettazioni Di nuovoprota
goniste dell' asserilbleadiMonte
citono dal 18 giugno. 10 decide la 
conferenza dei capigruppo dopo 
una sofferta mattinata in aula. 
Battuto il governo. Succede lo 
stesso al Senato, incommissione. 
Su corruzione e spendingreview. 
Inentrambi i casila maggioranza 

. sispaccaesenecreaunaalterna
tiva: Pdl contro Pd, Idv, Lega. Era 
già successo sul ddl anti-corru~ 
zioneduranteilavoriincommis_. 
sione una settimanafa. A palazZo 
Madamaminimizzal'incidente il 
sottosegretario all'Eèonomia 
Gianfranco Polillo pèrché la mo
difica «non sposta l'equilibrio». 

Allarme, invece, a Montecito
riodovedueme.zzegiomatedidi_ 
battito mettono sotto i riflettori . 
contraddizioni insanabili. Per 
ora ne sta facendo le spese il mi
nistro per la Funzione pubblica 
Filippo Patroni Griffi, che rispon
dedi ben 15 dei20 articoli del ddl. 

l.aleggesugli 
aseolti ina:alail 18 
giugno.. Esecativo 
soltoanche suDa 
speDdingrel1iew 

Malui è convinto, come dice ala
vori chiusi, che «una mediazione 

. alla fine sarà possibile». Pronosti
copiù pessimistaperil Guardasi
gilliPaolaSeverinoelanuova«pi_ 
ramide» delle pene sulla corru
zione dove i berlusconiani sono 
pronti a dare battaglia sfruttando 
i v,:ti segreti.. _ 

Se ne riparla la prossima setti
mana. Nella capigruppo il Pdl ha 
tentato di ottenere un congruo 
rinvio. Una settimana, sfruttan
do la coincidenza con una mezza 
dozzina di decreti. Ma Fabrizio 
Cicchitto s'è trovato di fronte un . 
irremovibile Dario FranceschiIù. 
Ai primi sentori della manovra 
s'era già agitato inaula PierFerdi
nando Casiniconl.IDsecco stop a 
«tecniche dilatorie» perché «il ddl 
anti-corruzione déve' andare 
avanti». Subito seguito da una 
reazione infastlditadi Cicchitto 
(<<Sì, manon alla cieca»). Raccon
tano clÌe i! capogruppo Pdl abbia 
fatto una scenata con i suoi sulla 
normachepertre annivietaaidi
pendenti pubblici la possibilità di 
assumereincarichidirigenziallse 
haI1l\o fattò' parte. di organismi 
politici o si sono solo candidati. 
Proposta daPatroni Griffi, ora è 
tra le parti del ddl messe in stand 
byesucuinonsièriuscitiatrova
re un accordo. Furiosi gli inter
venti in aula di Beatrice lorenzin 
e Manlio Contento contro il.ri
schio che la politica sia vista solo 
come «sporca e cattiva». 

Lunedì riunione della maggio
ranza con Severino e martedì in 
auladalle15.Conlaprospettivadi 
nonchiudere peigiovedì, mentre 
dall'Il. giugnoinç<llllbeilféù..§o_in 

bilancio. Nonostante l'ottimi
smo di Patroni Griffi i nodi da 
sciogliere sono molti e intricati. 
Come dimostrai! punto su cui il·. 
governo èandato sotto. Emenda
mento Pd (Donatella Ferranti ed 
altri) sul pubblico. dipendente' 
chedev' essere <tutorizzato peras.: 
sumere un incarico esterno e de~ 
ve versare unapartedel compen
so all' anuninistrazione. Senonlo 

~ ";" ,.,,' 

fa scatta i! danno erariale e si atti
va�aCorte dei conti. Ilgoverno di

. ce no. Il Pd fa un passo indietro, 
ma Antonio Di Pietro ripropone 
la modifica come sua. Sivota. In
siemeldv, Pd, Lega, Pdl'Contro. 

Sulla strada del voto ancora 
sCogli pesanti. Gli arbitrati negli 
app;ùti pubblici. Esclusi gli. inca
richi ai magistrati, re.staìlnodo se 
vietarlideltutto.IlPdlèçontrario . 

È a~rtoil capitolo della «gola 
profonda", il pubblico funziona
rio che rivela unacorruzione pro
posto da Patroni Griffi, ma sul 

'. quale il Pdl stringe i vantaggi. Il . 
. nodo della candidabilità dei con

dannati e gliincarichi extragiudi~ . 
ziari ~elle toghe. Un sentiero irto 
insallta. . 


